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MI PRESENTO 

Mi chiamo Anna Planella Gironella, ho 42 anni e lavoro da 20 anni nel settore 
dell'educazione della prima infanzia. Mi considero una persona rispettosa, 
allegra, responsabile, comunicativa e corretta. 

Attualmente faccio parte del gruppo di gestione della scuola come direttrice, una 
posizione che accolgo con orgoglio, rispetto ed entusiasmo, con l'intenzione e 
l'obiettivo di servire, accompagnare e sostenere la comunità educativa, essendo 
una partner e una persona fedele alle Scuole Pie di Salt e quindi alle Scuole Pia di 
Catalogna. 

Vorrei approfittare di questa presentazione per nominare e riconoscere Carles 
Ruiz Gutiérrez, che è stato direttore delle Scuole Pie di Salt per 10 anni fino all'anno scorso, e con il quale sono 
orgogliosa di condividere la passione, l'ideologia e l'amore per il progetto che tutti noi costruiamo giorno per 
giorno. Con lui condivido anche l'idea che, affinché un progetto funzioni, è necessario credere e dare valore alle 
persone che lo compongono. Per tutti questi motivi, ho fiducia nel progetto educativo della scuola e accetto la 
sfida che mi è stata offerta, cercando di fare del mio meglio per garantire che il progetto faccia il suo corso. 

LA SCUOLA 

Le Scuole Pie di Salt sono nate nel settembre 2012 per supportare le scuole pubbliche di Salt, che non potevano 
accogliere tanti studenti provenienti da famiglie straniere che arrivavano in massa e l'amministrazione catalana 
ha proposto alla Scuole Pie di Catalogna la possibilità di creare una nuova scuola. Di fronte a questa opportunità, 
i direttori del nostro istituto videro il grande legame con la missione e la visione del nostro fondatore e 
accettarono la sfida. 

La nostra scuola ha iniziato con un corpo studentesco di oltre l'80% di stranieri, ma grazie a un progetto educativo 
coraggioso, attraente e umanistico, una parte della popolazione autoctona con una mentalità aperta ha potuto 
mandare i propri figli alla scuola, cambiando la percentuale al 40%. 

Salt ha una popolazione molto complessa, con più di un terzo della popolazione straniera, un fatto che genera 
una serie di circostanze uniche dovute alla diversità culturale, etnica e religiosa. Tuttavia, quella che potrebbe 
essere un'opportunità di crescita culturale, è in realtà una difficoltà di convivenza, dovuta soprattutto alle gravi 
complessità socio-economiche che impoveriscono il comune. 

Nonostante tutto questo, siamo lieti di far parte del Comune e ci assumiamo l'impegno di contribuire all'equità 
della nostra scuola. Infatti, con 11 corsi alle spalle, abbiamo una popolazione equilibrata: lavoratori autonomi, 
stranieri e coppie miste. Per noi è un grande successo che il nostro Progetto Educativo globale, familiare, 
trasformativo, esperienziale e inclusivo ci distingua dalle altre scuole e ci abbia reso un punto di riferimento nel 
territorio. 

SFIDA 

La nostra grande debolezza è la mancanza di supporto per gli alunni con bisogni educativi speciali. La nostra 
scuola ha un organico minimo e non è economicamente capace di assumere altro personale per aiutare gli 
studenti con difficoltà. Inoltre, l'amministrazione non concede aiuti alle scuole paritarie come la nostra. Per 
questo motivo soffriamo per gli alunni e siamo fantasiosi nell'aiutarli, mentre allo stesso tempo cerchiamo di 
avere la massima cura degli insegnanti, che danno il loro cuore e la loro anima. 

PASTORALE 

La cura pastorale è presente in ogni momento, permeando gli alunni di valori universali. A causa della diversità 
religiosa della nostra scuola, abbiamo una visione aperta in cui la cultura religiosa prevale su tutto: l'approccio di 



promuovere la cultura religiosa parlando delle religioni maggioritarie e collegando le tradizioni e le feste con la 
religione, ha generato rispetto e tolleranza verso coloro che la pensano diversamente e hanno credenze diverse. 
Per noi questo è un grande successo, perché con la conoscenza si eliminano l'ignoranza, la diffidenza verso chi è 
diverso e, naturalmente, il conflitto. Per questo siamo soddisfatti che in luoghi come Salt, dove gli studenti hanno 
credenze diverse, possano convivere rispettandosi e progredendo per migliorare la società del futuro sulla base 
di valori condivisi da molte religioni e, ovviamente, con un occhio alla missione di San Giuseppe Calasanzio. 

IL NOSTRO IMPEGNO 

Vogliamo educare i bambini e i giovani per aiutarli a crescere come persone libere e autonome che, in modo 
critico, possano vivere in comunità e sentirsi impegnati a costruire un mondo più giusto, sostenibile e pacifico. 

Attraverso l'apprendimento, sia emotivo (esterno e interno) che cognitivo, contribuiamo a migliorare il nostro 
ambiente e, insieme a tutta la comunità educativa, costruiamo una scuola coinvolta nella società di oggi. 

 

 

  

  



  

  

   

 


